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   Il Crocifisso invita tutti noi ad accogliere la doppia direzione che esso ci 
indica. La direzione verticale del rapporto con Dio che è 
la preghiera: come l’asta verticale della croce, questa deve essere ben 
piantata per terra per sorregge tutta la struttura.  
     La preghiera cristiana non è un’esperienza emozionale, 
un vago movimento del cuore, un sentimento intimo,  ma è una relazione 
stabile e concreta con Dio Padre, attraverso Gesù, nella potenza dello 
Spirito santo. È una relazione che ci fa stare con i piedi ben piantati per 
terra, nella storia, nella nostra situazione.  
 
   Solo la preghiera, ben piantata per terra, potrà sostenere la seconda 
direzione indicata, dell’asta orizzontale che è l’amore fraterno.  
   Non c’è autentica vita cristiana che non sia “braccia allargate” verso 
tutta l’umanità, soprattutto quella fragile, sofferente ed emarginata. 
   Solo se saremo uomini di preghiera, potremo vivere quella con-
fraternità che abbiamo scelto come stile di vita.  

 

Questo vale per tutti noi: la preghiera è il fondamento dell’accoglienza, della condivisione, del 
prendersi cura; è il fondamento del matrimonio cristiano, del servizio ministeriale e di qualsiasi azio-
ne, anche quella politica; la preghiera è il fondamento della vita cristiana autentica, che è farsi carico 
degli altri.  

 

Ecco perché siamo attratti da un uomo crocifisso. Egli non si sottrae alla cattiveria, all’ingiusti-
zia, al dolore e nemmeno alla morte, anzi la abita. Dio non ti lascia solo: prima di 
te si consegna, attraversa la morte per trasformarla con l’Amore. 

Ecco perché siamo attratti dal Crocifisso, perché solo 
qui possiamo fare una autentica esperienza di Dio. La conoscenza del vero 
Dio, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, misericordioso e pieno di amore 
e di bontà, passa per la conoscenza del volto del Crocifisso. 

 

Questa la strada che ci indica il Crocifisso: la strada dell’Amore.  
È questa decisione di Dio che deve diventare anche la nostra decisione 

e che testimonieremo camminando dietro al Crocifisso per le vie della no-
stra Città. 

 

Fa’, o Signore, che la potenza impotente della Croce ci mostri, ancora 
una volta e sempre, la via della Pace. 

Don Alfredo  

LA STRADA DELL’AMORE... 



A TE, CROCE DI LAMPEDUSA, ONORE E LODE 
   Con il legno dei barconi naufragati, viaggi in Italia e nel mondo, 
di comunità in comunità, portando testimonianza e armonia, di 
fedi e di cultura. 

Il grido dei migranti non ci trovi timidi o tiepidi. 
   Con il legno dei barconi naufragati, come in una staffetta spiri-
tuale, ci esorti alla responsabilità personale: solo salvando vite 
umane, preserveremo la nostra umanità dall'imbarbarimento. 

Il grido dei migranti non ci trovi tiepidi o impauriti. 
   Con il legno dei barconi naufragati, ci inviti ad abbracciare con 
la preghiera tutti i fratelli che, scappando da una realtà di morte 
e paura, hanno affrontato i mille disagi, la fame, il freddo, l’insi-
curezza, per approdare in terra pacifica e ospitale. 

Il grido dei migranti non ci trovi impauriti o sfiduciati. 
   Con il legno dei barconi naufragati, ci induci a fare memoria 
delle vittime degli sbarchi, donne, uomini e bambini, inghiottiti 
dal mare nell’indifferenza di alcuni e nel cinismo di altri, e ci invi-
ti a guardare nella croce i volti, le lacrime, le grida, la terribile 
solitudine. 

Il grido dei migranti non ci trovi sfiduciati o indifferenti. 
Con il legno dei barconi naufragati, qui dinanzi a noi, ci fai capire che è tempo di cambiare la nostra 
vita. Su quelle barche è salito lui, il Cristo e ci ha detto: “andiamo all’altra riva”. Il suo Vangelo parla 
a tutti i cristiani, alle donne e agli uomini di buona volontà e ci sollecita a ripensarci come comunità 
civile ed ecclesiale per imparare ad accogliere ed a sentirci tutti fratelli.                  

Il grido dei migranti non ci trovi indifferenti o timidi. 
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Diario di una CROCE PELLEGRINA... 

SABATO 6 LUGLIO, ore 11.00. Sono arrivata, ben custodita nella mia cas-
sa di legno sul furgone del Comune, con i miei due 
‘angeli custodi’,  Manuel e Diego, accolta lungo Via 
Selva da decine e decine di palloncini rossi e ho pre-
so posto nella Cappella delle Suore accanto al ’loro’ 
Crocifisso senza Croce. Un canto, una preghiera, il 

Rosario dei migranti, le invocazioni sommesse, il silenzio hanno ac-
compagnato la mia 1° giornata.  
   Nel pomeriggio, portata a spalla da 

                    chi su quei barconi ha attraversato il 
mare, sono entrata a San Lorenzo e 
son rimasta lì tre giorni, guardata, 
contemplata, toccata...  
 

MARTEDI 9 luglio in mattinata i bambini e gli anima-
tori dell’Oratorio estivo, dopo essere passati alla 
Chiesa di S. Antonio per ammirare e pregare 
dinanzi al SS. Crocifisso, sono venuti da me, por-
tando le barchette di carta e tante manine colo-
rate  che annegavano in un mare azzurro. 
 

MERCOLEDI 10 sono andata ‘pellegrina’ in un posto incantevole: la Terrazza della Galleria 
Pisani per rimanervi fino al tramonto.  
   Tanti turisti mi hanno fotografata tra un misto di stupore e di dolore pensando al dramma 
umano di chi non è riuscito a realizzare il suo sogno. 



   La mia presenza lì, ad un passo dal Municipio, e il confronto con il Sin-
daco, i Consiglieri comunali, migranti e volontari sono stati segni ‘forti’ 
di una presa di coscienza consapevole e del bisogno di collaborare.  

   Va detto un forte ‘grazie’ alla Cooperativa 
“SOLECUORE”, che con i suoi Centri di acco-
glienza per richiedenti protezione internazio-
nale dà concretezza al suo motto: “la diversi-
tà è fonte di ricchezza e non di divisione”.  

   In serata mi sono trasferita nella Chiesa di S. Antonio 
e da allora  ho seguito momento per momento la festa 
religiosa del SS. Crocifisso.  

GIOVEDI 11 - Dopo la celebrazione con 
il Vescovo Gerardo, alla presenza del 
Sindaco, delle autorità e tanti fedeli, 

sono stata ‘traslata’ anche io nella chiesa di San Lorenzo.  
   Il Vescovo all’omelia ha sottolineato l’importanza dei Tridui, 
Settenari, Novene, che hanno il compito di preparare mente e cuori 
alla Festa. Ma, attingendo alla ricchezza della Liturgia, ha so-
prattutto parlato di NOI: la CROCE della VITA e la CROCE del BENE e 
del MALE, che l’UOMO deve imparare a riconoscere per decidere 
se salvarsi o dannarsi. Non è DIO a darci la CROCE, ma ci aiuta a 
portarla perché CRISTO ci AMA così tanto da... MORIRE per noi! 

VENERDI 12 - E’ stato il giorno del “DOLORE, AMORE, SPERANZA”.  
   Se alla Messa si è pregato “per asciugare le lacrime” di chi soffre in ogni luogo e per mille motivi diversi, in 
serata la Chiesa di San Lorenzo si è trasformata in un ‘cenacolo’ culturale accentrando l’attenzione sul tema dei 
MIGRANTI visto da ottiche diverse. 
   La musica suggestiva e straziante “LA VOCE DEI SOMMERSI” di Ennio Morricone ed il trailer del film di Garro-
ne “IO CAPITANO” hanno creato l’atmosfera giusta. Interessante la testimonianza dalla Sicilia di VITO FIORINI, 
falegname e pescatore per passione, che con la sua barca –omologata per 10 persone e loro erano già in sette– 
la notte tra il 3 e il 4 ottobre 2013 salvò 47 vite umane in quello che fu uno dei più drammatici naufragi nel ME-
DITERRANEO (368 morti). Il dilemma era: salvarne qualcuno o lasciarli tutti al loro destino? Lanciò in acqua il 
primo salvagente e poi ancora e ancora.  
   Da quel momento la sua vita è cambiata non solo perché quella notte lui NON si è girato dall’altra parte, ma 
perché è diventato la ‘voce di Lampedusa’, testimone tenace di giustizia e verità.  

   Le testimonianze dirette, poi, del dr. Luigi BONAIUTO e dell’inf. Marzia RAPONI, del Soc-
corso dell’Ordine di Malta, che hanno al loro attivo anni di intervento con le navi in mare e 
l’elicottero dal cielo, hanno squarciato ancor più l’orizzonte dei presenti, sollecitando 
attenzione ed impegno ad un problema umano che è risolvibile, sì, ma non ancora risolto.  
   L’intervento, infine, della prof. Giuseppina FILIPPINI della Comunità di S. 
Egidio di Frosinone ha mostrato come i Corridoi umanitari dal febbraio 2016 

hanno permesso a migliaia di persone, provenienti da Siria, Eritrea,  Afghanistan, Somalia, Sud Su-
dan, Iraq e Yemen, di raggiungere l’Europa in sicurezza evitando i viaggi con i barconi della morte, 

contrastando il micidiale business degli scafisti; concedendo a 
persone “vulnerabili” un ingresso legale sul territorio italiano con 
visto umanitario; consentendo di entrare in Italia in modo sicuro 
per tutti, anche per chi accoglie.  
   A conclusione il mediatore culturale ha prestato la sua ‘voce’ ai giovani mi-
granti ed Elena Giovannone ha letto la commovente ‘Lettera dalla madre al 

figlio’: è solo per amore se... 
   Nel pomeriggio le bambine de LA BRICIOLA avevano deposto ai 
miei piedi una BARCA di carta con ancore, fari e salvagente: un au-
spicio, un augurio, una preghiera!  



OGGI SS. MESSE nella CHIESA DI S. LORENZO alle ore 8,30-9,30-11,00 
Alle ore 19.00 in Piazza San Lorenzo solenne Concelebrazione presieduta da S.E.R. Mons. Filippo 
IANNONE.  
Al termine Processione per le vie della Città e rientro della Sacra effigie nella Chiesa di S. Antonio. 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

LUNEDI 15 LUGLIO - Chiusura dei festeggiamenti in onore del SS. CROCIFISSO 
Ore 18.00: S. Messa nella Chiesa di S. Antonio 

MARTEDI 16 LUGLIO - BEATA VERGINE DEL MONTE CARMELO 
Ore 18.00: S. Messa nella Chiesa di S. Antonio 

SABATO 20 LUGLIO  
Alle ore 19.00 CELEBRAZIONE EUCARISTICA nella CAPPELLA DI CASA LAURENTIA 

AVVISO IMPORTANTE 

 

Da DOMENICA 21 LUGLIO 

LA MESSA FESTIVA  

DELLE ORE 18.00  

IN PARROCCHIA  

VERRA’ SOSPESA. 

 

RIPRENDERA’  

DOMENICA 8 SETTEMBRE 

 SEMPRE ALLE ORE 18.00 

VENERDI 26 LUGLIO - FESTA DEI SANTI ANNA E GIOACCHINO  

 

Alle ore 18.00 S. Messa nella Chiesa  
di San Giuseppe 

Sono particolarmente invitati  
NONNI e NIPOTI 

Dal 22 al 26 luglio presso l’ORATORIO  
di CASA LAURENTIA  
3° settimana del Campo estivo 
con il Progetto ’TAMERICI’  
di Monica Rea e altro ancora! 


